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“Fissa lo sguardo sul Cuore e abbi cuore” (San Giovanni Paolo II)

Mese di Giugno dedicato al Sacro Cuore di Gesù
“Lasciarci amare dal Signore con tenerezza è difficile ma è quanto dobbiamo chiedere
a Dio”: è il messaggio centrale di Papa Francesco in occasione della solennità del
Sacratissimo Cuore di Gesù.
Papa Francesco definisce la giornata del Sacro Cuore di Gesù come “la festa dell’amore”,
di un “cuore che ha amato tanto”. Un amore che “si manifesta più nelle opere che
nelle parole” e che è soprattutto “più dare che ricevere”. “Questi due criteri – evidenzia
il Papa – sono come i pilastri del vero amore” ed è il Buon Pastore a rappresentare in
tutto l’amore di Dio. Lui conosce una per una le sue pecorelle, “perché l’amore non è
un amore astratto o generale: è l’amore verso ognuno”:
“Un Dio che si fa vicino per amore, cammina con il suo
popolo e questo camminare arriva ad un punto che è
inimmaginabile. Mai si può pensare che lo stesso Signore si
fa uno di noi e cammina con noi, rimane con noi, rimane
nella sua Chiesa, rimane nell’Eucarestia, rimane nella
sua Parola, rimane nei poveri. E questa è vicinanza: il pastore
vicino al suo gregge, vicino alle sue pecorelle, che conosce
una ad una”.
Spiegando un passaggio del Libro del profeta Ezechiele, il
Papa mette in luce un altro aspetto dell’amore di Dio, la
cura per la pecora smarrita e per quella ferita e malata:
“Tenerezza! Ma il Signore ci ama con tenerezza. Non ci ama
con le parole. Lui si avvicina e ci dà quell’amore con tenerezza. Vicinanza e tenerezza!
Queste due maniere dell’amore del Signore che si fa vicino e dà tutto il suo amore con
le cose anche più piccole. E questo è un amore forte, perché vicinanza e tenerezza ci
fanno vedere la fortezza dell’amore di Dio”.
“Ma amate voi come io vi ho amato?” è questa la domanda che Papa Francesco pone,
sottolineando come l’amore debba “farsi vicino al prossimo”, debba essere “come
quello del buon samaritano”. Ma come restituire tutto questo amore al Signore?
Senz’altro “amandolo”, farsi “vicini a Lui”, “teneri con Lui”, ma questo non basta:
“Questa può sembrare un’eresia, ma è la verità più grande! Più difficile che amare Dio
è lasciarci amare da Lui! La maniera di ridare tanto amore è aprire il cuore e lasciarci
amare. Lasciare che Lui si faccia vicino a noi e sentirlo vicino. Lasciare che Lui si faccia
tenero, ci carezzi. Quello è tanto difficile: lasciarci amare da Lui. E questo è forse
quello che dobbiamo chiedere: ‘Signore io voglio amarti, ma insegnami la difficile
scienza, la difficile abitudine di lasciarmi amare da Te, di sentirti vicino e di sentirti
tenero!’. Che il Signore ci dia questa grazia!”.    Papa Francesco



“Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso” (Sal, 118, 24)

Lettura settimanale - Catechisti

Evangelo secondo san Marco
Mc 2,23-3,6

Invocazione allo Spirito Santo

DOMANDE

- Il sabato per gli ebrei è paragonabile,
in  valore, alla nostra domenica?

- Come vivo la mia domenica? Come
giorno del Signore?

- Ci sono in me atteggiamenti, com-
portamenti, pensieri che rattristano
Gesù per la durezza del mio cuore?

In giorno di sabato Gesù passava per
i campi di grano, e i discepoli, cam-
minando, cominciarono a strappare
le spighe. I farisei gli dissero: «Vedi,
perché essi fanno di sabato quel che
non è permesso?». Ma egli rispose
loro: «Non avete mai letto che cosa
fece Davide quando si trovò nel bi-
sogno ed ebbe fame, lui e i suoi com-
pagni? Come entrò nella casa di Dio,
sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e
mangiò i pani dell'offerta, che sol-
tanto ai sacerdoti è lecito mangiare,
e ne diede anche ai suoi compagni?».
E diceva loro: «Il sabato è stato fatto
per l'uomo e non l'uomo per il saba-
to! Perciò il Figlio dell'uomo è signo-
re anche del sabato». Entrò di nuovo
nella sinagoga. C'era un uomo che
aveva una mano inaridita, e lo osser-
vavano per vedere se lo guariva in
giorno di sabato per poi accusarlo.
Egli disse all'uomo che aveva la mano
inaridita: «Mettiti nel mezzo!». Poi
domandò loro: «E' lecito in giorno di
sabato fare il bene o il male, salvare
una vita o toglierla?». Ma essi tace-
vano. E guardandoli tutt'intorno con
indignazione, rattristato per la du-
rezza dei loro cuori, disse a quell'uo-

Preghiamo.
O Padre, che nella luce dello Spirito
Santo guidi i credenti alla conoscenza
piena della verità, donaci di gustare
nel tuo Spirito la vera Sapienza e di
godere sempre del tuo conforto. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Vieni, Spirito Santo
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo
amore.
Manda il tuo Spirito, Signore.
E rinnova la faccia della terra.

mo: «Stendi la mano!». La stese e la
sua mano fu risanata. E i farisei usci-
rono subito con gli erodiani e ten-
nero consiglio contro di lui per farlo
morire.



“La vera «morale» del cristianesimo è l’amore” (Papa Benedetto XVI)

Al termine della lettura e meditazione

O Santo Spirito, che hai ispirato questa Parola di Vita,
fa’ che l’accolga nel mio cuore come semente viva

e la metta in pratica per portare frutti di bontà e di pace.  Amen.

Chi è l'uomo che teme Dio?
Gli indica il cammino da seguire.

Egli vivrà nella ricchezza,
la sua discendenza possederà la terra.

Il Signore si rivela a chi lo teme,
gli fa conoscere la sua alleanza.

Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.

Volgiti a me e abbi misericordia,
perché sono solo ed infelice.

Allevia le angosce del mio cuore,
liberami dagli affanni.

Vedi la mia miseria e la mia pena
e perdona tutti i miei peccati.

Guarda i miei nemici: sono molti
e mi detestano con odio violento.

Proteggimi, dammi salvezza;
al tuo riparo io non sia deluso.

Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.

O Dio, libera Israele
da tutte le sue angosce.

dal Salmo  25

RIFLESSIONI

- Anche in questo brano del Vangelo
ci troviamo di fronte a una polemica
dei farisei con Gesù, riassunta in po-
chi versetti: ancora Gesù cerca la ri-
flessione dei suoi interlocutori, l i
ascolta, li fa pensare.

- Come per il digiuno, la posizione di
Gesù  non è una novità: Gesù si inseri-
sce in una discussione già presente fra
i giudei e assume, con motivazioni di-
verse, una idea già sostenuta da altri.
Da una parte Gesù si appella ad un
esempio biblico e dall’altra all’argo-
mento dell’amore di Dio per ogni per-
sona e per la sua vita.

- Al centro della scena nella sinagoga
Gesù mette l’uomo malato: è il centro
dell’attenzione di Dio. Dio ha fatto il
sabato per l’uomo, e cioè perchè l’uo-
mo abbia vita.

- Se al centro c’è Dio, al centro c’è an-
che la vita dell’uomo. Con il sabato
(=riposo) Dio entrava con forza nella
vita del suo popolo: tutto si fermava e
manifestava che Dio è al centro del
tempo, della storia, dell’umanità che,
solo mettendolo al centro, trova vita.

- Oggi è la risurrezione che vuole en-
trare nella nostra vita attraverso la do-
menica, che non può essere un giorno
come tutti gli altri. Celebrazione della
domenica e attenzione alla vita, so-
prattutto dei malati, vanno di pari pas-
so.

- Gesù si dichiara “Signore del sabato”,
si dichiara Dio, colui che dà il criterio di
come celebrare il sabato, il cui signifi-
cato profondo può solo essere sminu-
ito da una legge. Gesù rivendica per se
stesso una novità assoluta: di qui la
decisione dei suoi interlocutori di eli-
minarlo. La sua parola mette in discus-
sione la legge ed il sabato come una
nuova rivelazione che chiede obbe-
dienza e contesta la religione dei
farisei.



AVVISI

Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

DOMENICA 3 GIUGNO - SS. CORPO E SANGUE DEL SIGNORE

GIOVEDI’ 7 GIUGNO
- 20.00: Incontro in Oratorio con i genitori dei ragazzi partecipanti
               all’Oratorio estivo

VENERDI’ 8 GIUGNO - SACRO CUORE DI GESU’
Fine anno scolastico

SABATO 9 GIUGNO
Ordinazioni sacerdotali in Duomo

DOMENICA 10 GIUGNO - III dopo la Pentecoste

Sabato 30 Giugno pellegrinaggio al Santuario
di Boccadirio (BO) in onore della Madonna e

per incontrare e salutare
padre Franco Inversini.

Seguiranno informazioni più dettagliate con
costi del pullman.

Possibilità di pranzare al ristorante e al sacco.
Adesioni entro il 20 Giugno.

STIAMO ORGANIZZANDO LE 4 SETTIMANE
DELL’ORATORIO ESTIVO

GLI ADULTI CHE VOLESSERO COLLABORARE, POSSONO
RIVOLGERSI A P. FRANCESCO

GLI AMBITI IN CUI SI RICHIEDE IL LORO SERVIZIO SONO:
CUCINA, PULIZIE E GESTIONE DI LABORATORI

MOLTE GRAZIE!!!

GIOVEDI’ 7 GIUGNO, ORE 20, IN ORATORIO
INCONTRO CON I GENITORI CHE HANNO ISCRITTO

O VOGLIONO ISCRIVERE I LORO FIGLI ALL’ORATORIO ESTIVO

La parrocchia ha bisogno della tua voce,
contatta m.capecchi@gmail.com per

divenire lettore alla Messa.
E se non hai la mail... chiamami,

conoscerò la tua voce. Cell.335-5999584

http://www.parrocchiacristore.com
mailto:m.capecchi@gmail.com

